
Vocali

Per i parlanti del portoghese (lusitano o brasiliano) che apprendo-
no l'italiano, i maggiori problemi per le V sono dati soprattutto da
quelle non-accentate, come vedremo. Per e˚ o accentate, invece, se l'ap-
prendimento è orale e spontaneo, basato sul riconoscimento uditivo e
l'abbinamento di /e, E÷ o, O/, non ci sono molti problemi, tranne quel-
li interni alla lingua portoghese, costituiti dalla diversa evoluzione fra
portoghese e italiano, con esiti a volte di‡erenti, e anche dall'applicazio-
ne della metafonia (che può causare esiti diversi e di‡erenze flessiona-
li, estranei all'italiano, ma conosciuti, pur se con comportamenti diver-
si, da non pochi dialetti italiani e anche da certe coinè regionali dell'ita-
liano {® MaPI}).

Quindi, per /e, E÷ o, O/ accentati, può bastare un buon orecchio, pur-
ché il modello sia adeguato, cioè neutro; altrimenti, s'apprendono le
caratteristiche regionali della zona in cui il parlante portoghese si ven-
ga a trovare (e‡ettivamente in loco; o, all'estero, per contatto con
un(')insegnante con quelle "caratteristiche&).

A questo si può compensare col metodo della fonetica naturale, e il
ricorso al dizionario di pronuncia italiana. (Magari fosse possibile an-
che per gl'italiani che apprendono il portoghese disporre finalmente
d'un dizionario di pronuncia attendibile, chiaro e completo – pure per
la metafonia, per le sillabe non-accentate e per le non rare duplici possi-
bilità, che finora sembrano abbandonate alla sorte!)

Nella realtà concreta, però, l'ideale di poter apprendere /e, E÷ o, O/
in ambiente italiano neutro e senza interferenze evolutive e metafoneti-
che, generalmente, si può ridurre parecchio. Comunque, chi studia/opera
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nel Centro d'Italia, di solito, concorda abbondantemente (ovviamen-
te, non è così per chi non abbia la fortuna d'essere nel Centro). Fra i
casi d'interferenza diretta dal portoghese, possiamo indicarne alcuni,
per spiegare l'eventuali deviazioni: gente˚ poco˚ oggi˚ boa /'GEnte, 'pO-
ko, 'OGGi, 'bOa/, che in porthoghese hanno /e, o/, rispettivamente (inclu-
so il boa ('boå, 'bo‘)); vero˚ questa˚ quelle˚ giovane /'vero, 'kwesta, 'kwel-
le, 'Govane/, con /E, O/, in portoghese (ma, regolarmente, con /e/ per
questo˚ quelli).

Ugualmente, per estensione analogica della metafonia portoghese,
certi maschili singolari possono presentare /o/ invece del previsto /O/:
il porto, con /o/˚ ma io porto e i porti˚ con /O/; oppure, per gli aggetti-
vi in -oso, possiamo trovare geloso, con /o/, ma gelosa˚ -i, con /O/; e si
può incontrare anche qualche caso come: Andrea /an'drEa/ (an'drE;a) =
(An'dRe‘, 4n-, ≠≈n-b, ±-eå, ≠-exb).

û 2.3.1.  Fonosintesi dell'accento portoghese (lusitano e brasiliano).

/’e/ (¢)l/’i, ’e/+(N, L, S) (Û)l

/'e/+/N, L, S, s0, z0/ (É)l
/e/ (e)

/i/ (i) {≠(’I)b, ≠(’Û, ’¢)l} /u/ (u) {≠(’U)b}

/o/ (o)

/O/ (O, ’ø)

/a/ (a, Au, Aı, ’å) {/’a/ ≠(å, x)b}
/a[i/u]{˘}ö/ (A[i/u]{˘}ö)  
{≠(≈[i/u]{˘}ö)b}

/E/ (E, ’™)
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p b t  d

[T]S [D]Z*
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C ‚[t]s [d]z*
© á
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B ƒ ã j ˜ 

R
]|ı L

S  Z

/÷/ (2 ' 2 2)/./ (2 Ç 3 3) /?/ (2 ' 2 1)/ / (2 2 ' 2 2 ' 2 2 Ç 2)

lusit.

/÷/ (2 ç 2 2)/./ (2 ç 3 3) /?/ (2 ¶ 1 2)/ / (2 2 ç 2 2 ç 2 2 ç 2)

brasil.

/÷/ (2 Ç 2 2)/./ (2 ç 3 3) /?/ (2 ' 1 2)/ / (2 2 Ç 2 2 Ç 2 2 Ç 2)

"internaz.&



Quindi, l'acquisizione più "naturale& (e più fortunata, disponendo
di modelli neutri) avrà problemi soprattutto nei casi che stiamo per ve-
dere, e in particolare per le sillabe non-accentate. E, naturalmente, ci
sono di‡erenze anche fra lusitano e brasiliano neutri.

Per /’a/, l'accento brasiliano ha (a), tranne che per a finale di grup-
po ritmico, e per a seguìto da NC o NV (ma si può avere sistematicamen-
te /’a/ = (å), nell'accento più marcato): patata˚ samba˚ banana /pa'ta-
ta, 'samba, ba'nana/ (pa'ta:ta, 'sam:ba, ba'na:na) = (pa'ta;tå, 'sAmbå, bA'nA-

nå÷ ≠på'-); inoltre, nell'accento più marcato, invece di (A), troviamo (≈)
= ('s≈mbå, b≈'n≈nå) (e nell'accento brasiliano più marcato, si trova an-
che (’xò): (≠-bx, ≠-nx)).

Nell'accento lusitano, abbiamo /’a/ = (‘) (o (±å), nell'accento meno
marcato), e /'aöé/ = ('å;öé), e /'aö0/ = ('Aö0), oltre a /’aö0/ = (4ö0)/:
(p‘'ta;t‘, 'sAmb‘, b‘'nå;n‘÷ ±på'ta;tå, ≠-bå, ±bå'nå;nå), e cantando /kan'tan-
do/ (kan'tan:do) = (k4n'tAndu, ±kAn-).

Anche se in posizione non-accentata, i dittonghi /ai, au/ non s'attenua-
no (e c'è il timbro (A) in /au/): aitante˚ causare /ai'tante, kau'zare/ (ai-
'tan:te, kau'za:Re) = (ai'tAnt¢, -A~Cib÷ kAu'za;R¢, -Rib); ma: mai˚ causa /'mai,
'kauza/ ('ma;i, 'ka;uza) = ('mai, 'kAuzå); però (con gli iati) abbiamo: Ai-
da˚ paura /a'ida, pa'ura/ (a'i:da, pa'u:Ra) = (‘'i;ƒ‘, a'i;dåb÷ p‘'u;R‘, pa'u;Råb).
Pure per /al0, alò/, in sillaba accentata o no, abbiamo tipicamente (A):
alto /'alto/ ('al:to) = ('AÓt¨, 'Aıtub).

Per /i, u/, abbiamo regolarmente (i, u), nei due accenti (mentre nel-
l'accento brasiliano più marcato si può avere /’i, ’u/ = (I, U)): visibili˚
futuro /vi'zibili, fu'turo/ (vi'zi:bili, fu'tu:Rø) = (vi'zi;biıi, ≠-Bi-, ±-li, ≠vI'zi;-
bIıIb÷ fu'tu;Ru, ≠f¨'-, ≠fU'tu;RUb). Inoltre, nell'accento lusitano più marca-
to, sequenze di /’i/ (tranne l'ultimo, accentato o no, o il primo se non
preceduto da C) passano a (¢): visibilissimi /vizibi'lissimi/ (vi&zibi'lis:si-
mi) = (vi&zibi'li;simi, ≠v¢&z¢B¢'ıi-, ±-'lissimi).

Per /’e, ’o/, nell'accento brasiliano, abbiamo (e, o), tranne che se fi-
nali di parola, dove divengono (i, u) (ma, spesso, se finali –al sud, inclu-
dendo São Paulo– sono piuttosto (I, U)): premettere˚ colorarono˚ se ne
va˚ o lo sa /pre'mettere, kolo'rarono, sene'va*, olo'sa*/ (pRe'met:teRe, &kolo-
'ra:Rono, &sene'va, &olo'sa) = (pRe'me;teRi÷ &koıo'Ra;RÚnu, &sini'va, &uıu'sa) (sot-
to ne diamo la versione lusitana).

Né in brasiliano, né in lusitano, /’e, ’o/ s'attenuano quando sono na-
salizzati: compensare˚ concorrono /kompen'sare, kon'korrono/ (&kompen-
'sa:Re, ko˙'kor:Rono) = (&kÚmpe«'sa;Ri, kÚ˙'ko;˜Únu, ±-orR-) (in lusitano,
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senza nasalizzazione per N eterosillabico = (≠-unu)).
Quando /e, E, o, O/ accentati si nasalizzano, si realizzano (™, 9): men-

te˚ gente˚ conte˚ confuto /'mente, 'GEnte, 'konte, 'kOnfuto/ ('men:te, 'GEn:-
te, 'kon:te, 'kOM:futo) = ('m™nt¢, 'm™~Cib÷ 'Z™nt¢, 'ò™~Cib÷ 'k9nt¢, 'k9~Cib÷
'k9«f¨t¨, -utub).

Nell'accento brasiliano, ogni V seguìta da N si nasalizza, anche in
sillaba non-caudata: meno˚ cono˚ minimo˚ animale /'meno, 'kOno, 'mini-
mo, ani'male/ ('me:no, 'kO:no, 'mi:nimø, &ani'ma:le) = ('me;nu, 'm™;nub÷
'kO;nu, 'k9;nub÷ 'mi;nimu, 'mi;nimub÷ &‘ni'ma;ı¢, &Ani'ma;ıib). A volte, nel-
l'accento lusitano, /e, E, o, O/ accentati, seguìti da N eterosillabica, so-
no (™, ø), anche se non nasalizzati.

In generale, nell'accento lusitano dell'italiano, le ricorrenze di /’e,
’o/, che non si nasalizzino, passano a (¢, u) = (pR¢'me;t¢R¢, &kuıu'Ra;Runu,
&s¢n¢'va, &uıu'sa) (® sopra).

Sempre nell'accento lusitano tipico, troviamo, per /'e, ’e, ’i/ + /N, L,
S/ (e per (S, Z) derivanti da /s, z/ + C) i timbri ('É, ’Û): segno˚ scegli˚ pesce˚
estate /'seNNo, 'SeLLi, 'peSSe, es'tate/ ('seN:No, 'SeL:Li, 'peS:Se, es'ta:te) = ('sÉ;-
Nu, 'SÉ;Li, 'pÉ;S¢, ZS'ta;t¢); lo stesso avviene per /òs0, ˘z0/: stare˚ sparo˚ sde-
gno /s'tare, s'paro, z'deNNo/ (s'ta:Re, s'pa:Ro, z'deN:No) = (ZS'ta;R¢, ZS'pa;Ru, ZZ-
'ƒÉ;Nu) (che, in accento brasiliano, hanno (i, I, e) + (s, z), anche se prece-
duti da V\ (is'ta;Ri, Is-, es-÷ is'pa;Ru, Is-, es-÷ iz'd™;Nu, Iz-, ez-)): la stazione˚
lo spazio /lastaq'qjone, los'paqqjo/ (&lastaq'qjo:ne, los'paq:qjo) = (&ı‘S-
t‘{t}sªo;n¢, &ıasta'{t}sã9;nib÷ ıuS'pa;sª¨, ıus'pa;sãub, -ats-b).

Tra, o dopo, C non-sonore (anche se con sonanti desonorizzate inse-
rite, e non necessariamente davanti a pausa), nell'accento lusitano tipi-
co, (i, Û, ¢, u) si desonorizzano, (´), anche completamente, fino a (‚)
non-sonori, sebbene qui l'indichiamo solo come desonorizzati (però,
nel testo, mostriamo entrambi i tipi).

In sillaba accentata in tonia, nell'accento tipico, abbiamo (≠'é;˘, 'é0);
ma, soprattutto in Brasile, si può avere ('é:˘, ≠'é;é˘) e (≠'é;0àò); inoltre,
soprattutto in Portogallo, possiamo trovare (≠'àà&à) (per ('ààà), che con-
trasta maggiormente con la tipica riduzione e desonorizzazione lusita-
na): dado˚ dando˚ parto˚ sabato /'dado, 'dando, 'parto, 'sabato/ ('da:do,
'dan:do, 'par:to, 'sa:bato) = ('da;ƒu, ±-dub÷ 'dAndu, ≠'d≈;n-b÷ 'paÍt¨, 'pa˜tub÷
≠'pa;˜tub÷ 'sa;B‘t¨, -&tu, -batub).
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Consonanti

Fra le N˚ /N/ non è autogeminante, (N); e, nell'accento più marcato
(soprattutto brasiliano), si può avere (q): bagno˚ pania /'baNNo, 'panja/
('baN:No, 'pa:nja) = ('bå;Nu, ≠'bA;b-, ≠'b≈;b-, ≠-qub÷ 'på;nãå, ≠'pA;b-, ≠'p≈;b-,
≠-qåb). Inoltre, è notevole la nasalizzazione (già vista in alcuni esempi
precedenti, con e‡etti particolari anche sui timbri e‡ettivi): ricorre in
sillaba caudata in nasale (e, nell'accento brasiliano, anche in sillaba
non-caudata con N eterosillabico): finto˚ dentro˚ cantante˚ mondo˚ fun-
go /'finto, 'dentro, kan'tante, 'mondo, 'fungo/ ('fin:tø, 'den:tRo, kan'tan:te,
'mon:do, 'fu˙:gø) = ('fint¨, -ntub÷ 'd™ntÍ¨, 'd™ntRub÷ kAn'tAnt¢, kAn'tA~Cib,
≠k≈n't≈-b÷ 'm9ndu÷ 'fu˙gu) (con la desonorizzazione davanti a C non-
-sonora, nell'accento lusitano). Nell'accento tipico, abbiamo: (n=0)
(omorganico) con occlusivi e occlu-costrittivi (che hanno un contatto
pieno), ma («0) con constrittivi e davanti a V iniziali (casi in cui il con-
tatto non è pieno): campo˚ danza˚ penso˚ non era /'kampo, 'danqa, 'pEn-
so, no'nEra/ ('kam:po, 'dan:qa, 'pEn:so, no'nE:Ra) = ('kAmp¨, 'kAmpub,
≠'k≈m-b÷ 'dAntså, ≠'d4n-, 'dAn-b, ≠'d≈n-b, ≠-”så, ≠-«såb÷ 'p™”s¨, 'p™«su÷ nÚ«-
'E;R‘, -åb, ≠nÚU«-).

Per gli occlusivi, notiamo che nell'accento lusitano /b, d, g/ semplici
posvocalici si realizzano come continui, (B, ƒ, Ÿ): i bidoni˚ la diga /ibi'do-
ni, la'diga/ (&ibi'do:ni, la'di:ga) = (&iBi'ƒo;ni, &ibi'd9;-b÷ ı‘'ƒi;Ÿ‘, ıa'di;gåb);
nello stesso accento, /p, t, k/ desonorizzano i sonanti che li precedono
o seguono: artrite˚ più˚ qua˚ duplice /ar'trite, 'pju*, 'kwa*, 'duplice/ (aR-
'tri:t™, 'pju, 'kwa, 'du:plic™) = (‘Í'tÍi;t¢, a˜'tRi;Cib÷ 'pªu, 'pãub÷ 'kˆa, 'kjab÷
'du;púiS¢, -pliëib). Tutto ciò non avviene nell'accento brasiliano, che, pe-
rò (davanti a /j, i, ’e/), presenta /k, g/ = (©, á) e /t, d/ = (C, ‚) (o, in ac-
centi meno marcati, specie del sud: (±⁄, ±Á÷ ±±+, ±±_)): tieni˚ tipo˚ tea-
tro /'tjEni, 'tipo, te'atro/ ('tjE:ni, 'ti:pø, te'a:tRo) = ('Cã™;ni, 'Ci;pu, 'Cãa;tRu),
('tªE;ni, 'ti;p¨, 'tªa;tÍ¨)l; nell'accento brasiliano, abbiamo che le sequen-
ze d'occlusivi + C diverse sono interrotte dall'inserzione d'un /i/: rit-
mo /'ritmo/ ('rit:mø) = ('˜i;Cimu÷ 'ºitmul); lo stesso avviene dopo occlu-
sivi finali: tic /'tik/ ('tik:) = ('Ci;©i÷ 'tik¢l).

Gli occlu-costrittivi pongono un po' di problemi; infatti, /q, Q/ =
(ts, ≠s÷ dz, ≠z) (e ci sono pure possibili oscillazioni di sonorità, dovute
alla grafia indi‡erenziata, z): senza˚ zona /'sEnqa, 'QOna/ ('sEn:qa, 'QO:na)
= ('s™”s‘, ±'s™nts‘, 's™«såb, ±'s™ntsåb). Per /c, G/, tipicamente, abbiamo
(S, Z)l, (ë, ò)b, e, rispettivamente, (±TS, ±DZ)l (anche b), (±C, ±‚)b: ciliegia
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/ci'ljEGa/ (ci'ljE:Ga) = (Si'ıãE;Zã‘, ±TSi']ãE;DZã‘), (ëi'ıãE;òå, ±Ci']ãE;‚å)b.
Per i costrittivi, notiamo che la grafia non-fonica di s può causare

qualche oscillazione di sonorità, ma soprattutto che, nell'accento lusita-
no, /s0, z0/ si realizzano come (S0, Z0): pasta˚ sgarbo /'pasta, z'garbo/
('pas:ta, z'gar:bo) = ('paSt‘, ÛZ'ŸaRBu), ('pastå, iz'ga˜bu)b. Nell'accento ca-
rioca (di Rio de Janeiro, ma pure in altri accenti brasiliani marcati), ab-
biamo /s0, z0/ = (ë0, ò0): ('paëtå, iò'ga˜bu) (in accenti brasiliani un
po' meno marcati, troviamo /s0, z0/ = (À0, =0): ('paÀtå, i='ga˜bu)).

In accenti marcati del Portogallo settentrionale (che conservano
l'opposizione fra /s, z/ dentali, simili a (s, z) dello spagnolo d'America
e dell'italiano centro-meridionale, e /ß, fi/ alveolari, simili a (ß, fi) dello
spagnolo castigliano e dell'italiano settentrionale), possiamo trovare:
passare˚ casa /pas'sare, 'kaza/ (pas'sa:Re, 'ka:za) = (≠p‘'ßaR, p‘'saR, ±på-÷ ≠'ka;-
fi‘, 'ka;z‘, ±-zå). Per /S/, abbiamo (Sl, ëb), ma sempre brevi: pesci /'peSSi/
('peS:Si) = ('pe;Sî, -ëib) (occasionalmente, può capitare che /S/ sia trattato
come /≠c/).

Normalmente, /j, w/ sono semi-approssimanti: ieri˚ piano˚ uovo˚ qui
/'jEri, 'pjano, 'wOvo, 'kwi*/ ('jE:Ri, 'pja:no, 'wO:vo, 'kwi) = ('ãE;Ri÷ 'pªå;nu,
'pãA;nub÷ 'jO;vu÷ 'kˆi, 'kjib); e, in particolare nell'accento lusitano, (ã)
può apparire in corrispondenza dell'i grafica, dopo /c, G÷ S/: cielo˚ gio-
co˚ scienza˚ sciame /'cElo, 'GOko, 'SEnqa, 'Same/ ('cE:lo, 'GO:ko, 'SEn:qa,
'Sa:me) = ('SªE;ıu, ±'TSª-, 'ëE;-b, ±'CE;-b÷ 'ZO;k¨, ±'DZã-, 'òO;-,b ±'‚O;-b÷ 'Sª™”s‘, 'ë™«-
såb÷ 'Sªå;m¢, 'ëA;mib).

Nell'accento marcato e tipico, /r/ è (R), tranne che se iniziale di paro-
la, o se geminato, o se posconsonantico eterosillabico (e, in brasiliano,
anche davanti a C eterosillabica o a pausa); in questi casi è uvulare: (º)
(o (˜, K, », ü, Ü), in lusitano), (˜) (o (º, K, ü, », º), in brasiliano): raro˚
treno˚ carro˚ Enrico˚ parto˚ per ora˚ per domani /'raro, 'trEno, 'karro, en-
'riko, 'parto, pe'rora, perdo'mani/ ('ra:Ro, 'trE:no, 'kar:Ro, en'ri:kø, 'par:to,
pe'ro:Ra, &peRdo'ma:ni) = ('ºa;Ru, '˜-b÷ 'tRE;nu, -™;nub÷ 'ka;ºu, -˜ub÷ e«'ºi;k¨,
-'˜i;kub÷ 'paÍt¨, -˜tub÷ p¢'Ro;R‘, pe'Ro;Råb÷ &p¢Rƒu'må;ni, &pe˜dÚ'mA;nib); in
accenti meno marcati d'italiano portoghese, possiamo avere anche
([éR]r:) (che corrisponde, invece, ad accenti più marcati –meno urba-
ni, oggi– sia in Portogallo che in Brasile): ('r:a;Ru, 'kar:Ru, e«'r:i;-).

Per i laterali, notiamo che l'accento più marcato presenta /lé, lj/ =
(ıé, ıã), quello meno marcato (]é, ]ã), quello molto meno marcato (±lé,
±lã) (in accenti più marcati ancora, si può trovare anche l'alveo-uvula-
re, (≠l)): lilla /'lilla/ ('lil:la) = ('ıi;ı‘, -åb÷ ']i;]-÷ ±'li;l-÷ ≠'li;l-). Per /l0, lò/, ab-
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biamo (ı, ≠l, ∞b, ≠ub): Aldo /'aldo/ ('al:do) = ('Aıdu, ≠'Al-, 'A∞-b, ≠'Au-b).
Per /L/, si ha (L) (breve) o, specie in Brasile, anche (≠ã): paglia /'paLLa/
('paL:La) = ('pa;L‘, -åb, ≠-ãåb).

Strutture e testo

La geminazione lessicale è sconosciuta al portoghese, tranne che nel-
l'accento meno marcato: a‚ttassi /affit'tassi/ (&affit'tas:si) = (&‘fi'ta;si, &a-b)
(ancora meno di‡use sono l'autogeminazione e la cogeminazione). Sul-
la durata sillabica e su peculiarità accentuali, s'è detto parlando delle
V̆  Del testo forniamo la versione lusitana (con (ı)) e brasiliana (con
(ıé, u0, uò)), che, rispetto a quelle del MaF, presentano V più corri-
spondenti a quelle del neutro italiano (mentre in accenti meno vicini
al neutro, s'avrebbero facilmente: /e/ in mantello˚ cielo˚ /E/ in costretta˚
/o/ in avvolto˚ cominciò˚ mostrò e /O/ in giorno˚ sole˚ allora˚ fosse˚ rico-
noscere). Inoltre, nella versione lusitana, mettiamo anche vocoidi comple-
tamente non-sonori e, nella versione brasiliana, usiamo ('é:˘, 'é;0) e (≈);
queste caratteristiche rendono gli accenti più tipici.

Versione lusitana (s¢&BÛSti'Sªa;v‘nu2 ìu«'ZoRnu2œ| iı'v™ntu ƒi&tÍ‘mÚn'tå;n‘2|
ãiÓÇsO;ı¢3 3 ì'ıu;nu2 &pÍ¢ten'd™ndu &ƒ[ã]™s¢Ípªu'fOÍt˙2 ƒ¢ÇıAÓtÍu2œ &kî4ndu'vi;ƒ¢Ru
u«&vã‘Zã‘'to;R˙ &k¢v¢'ni;v‘ i'nA”si2 ‘'vOÓtu &n™ım4nÇtE;ıu3 3| i&ƒu¢ı¢ti'ŸAnti2 2 ƒ¢-
'Si;z¢Ru2 ì‘'ıo;R‘2œ k˙s‘&R™B?S'ta;tu pªu'fOÍt˙2 2| ki&fos¢ºãu'Si;tu2 &‘ı¢'va; Riım4n'tE;ıu2
Aı&vã‘Zã‘Çto;R¢3 3||

Fig. 2.3.2.  Fonosintesi dell'accento portoghese:varianti d' intonazione.

/÷/ (2 ¶ 3 2)/./ (2 ' 3 3) /?/ (2 • 2 2)/ / (2 2 ' 2 2 Ç 2 2 Ç 2)

paulista

angolano

/÷/ (2 Ç 2 2)/./ (2 ' 3 3) /?/ (2 ' 1 2)/ / (2 2 ' 2 2 Ç 2 2 Ç 2)

baiano

/÷/ (2 Ç 3 2)/./ (2 ' 3 3) /?/ (2 Ì 2 2)/ / (2 2 Ì 2 2 ' 2 2 ' 2)

/÷/ (2 ' 3 2)/./ (2 ' 3 3) /?/ (2 ' 1 2)/ / (2 2 ' 2 2 ' 2 2 ' 2)

port. set.



iı'v™ntu ƒi&tÍ‘mÚn'tå;n‘2 &kumi”'SªO ‘suÇfªa;R¢3 3 ì&kÚ«vãuÇı™”s‘3 3œ| m‘'pªu
su'fªa;v‘2 2| 'pªuiı vã‘Zã‘'to;R¢2 &s?StÍi«'Ze;v‘ &n™ım4nÇtE;ıu3 3\ 'tAntu2 ìkª‘ı‘'fi;n¢2 2œ
iÓ'pO;v¢Ru 'v™ntu2 ƒu'vE;t[˙] ƒ¢ÇziSt¢R¢3 3 ìƒAÓ&sˆupÍuÇpO;zitu3 3œ|| iÓ'sO;ı¢2 ì‘'ıo;R‘2œ
&simuS'tÍO n™ÓÇSªE;ıu3 3| i&pøku'ƒo;pu2 iı&vã‘Zã‘'to;R¢2 2 ì&k˙sen'tiv‘ 'kAıdu2œ ˚si-
ÇtOÓs˙3 3 ˚iım4nÇtE;ıu3 3| &iı‘&tÍ‘mÚn'tå;n‘2 2 &fukuS'tÍe;t‘2 ìku'zi2œ| ‘&ºiku'no;S¢R¢2 2|
kiÓ'sO;ı¢2\ &™R‘pªuÇfOÍt˙3 3 ìƒiÇıEi3 3œ||

¿&tª™pª‘'Sªu;t‘21 ¿&ı‘Stu'RãE;ı‘2| ¿&ı‘vu'Lå;mu ºi'pE;t¢R¢21|||)

Versione brasiliana (si&bisCi'ëa:v≈nu2 ìu«'òo;˜nu2œ| iuçv™ntu ‚i&tR≈mÚn-
't≈:nå2| ãIuçsO:ıi3 3 ì'ıu:nu2 &pRetençd™ndu &‚ã™se˜pãu'fO;˜Ci2 ‚içıA;utRu3 3œ
&kä≈nduçvi;deRu u«&vãaòaçto;Ri ©iveçni;v≈ i'n≈;«si2 açvOutu &neum≈nçtE:ıu3 3|
i&dueıiCiçg≈;~Ci2 2 ‚i'ëi:zeRu2 ìa'ıo:Rå2œ &©isa&R™bisçta;tu pãuçfO;˜Ci2 2| ©i&fosi-
˜ãu'ëi:tu2\ &aıeçva;Rãiu m≈n'tE:ıu2 Au&vãaòaçto:Ri3 3||

iuçv™ntu ‚i&tR≈mÚn't≈:nå2 &kÚmi«çëO asoçfãa:Ri3 3 ì&kÚ«vãoçı™;«så3 3œ| ma-
çpãu soçfãa:vå2 2| çpãu iuvãaòa'to:Ri2 &sistRi«çòe;vå &neum≈nçtE:ıu3 3\ 't≈;ntu2 ì&©ãa-
ıåçfi:ni2 2œ iuçpO;veRu 'v™;ntu2 doçvE;Ci ‚içzi;steRi3 3 ìdAu&sjopRoçpO:zitu3 3œ||
iu'sO:ıi2 ìa'ıo:Rå2œ &simosçtRO neuçëE:ıu3 3| i&pøku'do:pu2 iu&vãaòaçto:Ri2 2 ì©ise~-
çCi;vå 'kA;udu2œ ˚siçtO;usi3 3 ˚ium≈nçtE:ıu3 3| &iıa&tR≈mÚnçt≈:nå2 2 &fukos'tRe:tå2
ìko'zi2œ| a&˜ikÚçno:ëeRi2 2| ©iu'sO:ıi2\ &™RapãuçfO;˜Ci3 3 ì‚içıE;i3 3œ||

¿&Cã™pãa¶ëu:tå12 ¿&ıasto'RãE:ıå2| ¿&ıavoçL≈;mu ˜i¶pE:teRi12|||)
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